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INCINTA di tre mesi è morta dopo un’ago-

nia durata giorni e i medici che credevano il

suo malessere un capriccio. L’ultima storia di

malasanità è avvenuta a Polistena, Reggio

Calabria, vittima una

ragazza di 23 anni.

La procura ha emes-

so 5 avvisi di garan-

zia nei confronti dei medici che
l’avevano in cura. Ma nessuno
sa ancora cosa sia effettivamen-
te accaduto.
La denuncia è stata presentata
daigenitoridella ragazzacheora
chiedono giustizia e che raccon-
tano una storia ai limiti dell’in-
credibile. Angela Scibilia ha co-
minciatoasentirsimale il25feb-
braio scorso fino al ricovero in
unacasadicuraprivata,VillaEli-
sa di Cinquefondi, dove opera-
va il suo ginecologo. Secondo i
familiari il medico non prende-

vasulserio i suosintomi.«Conti-
nuava a dire che era depressione
- racconta la madre Maria Mor-
gante - ma Angela stava sempre
peggio, fino a quando non è en-
trata in coma». Da quello che i
familiarihannoriferitoaicarabi-
nieri, già dalle prime analisi di
Angela c’era qualcosa che non
andava:avevaglucosionelleuri-
ne - dice la madre - ma il medico
continuavaaripeterechegli esa-

mi erano sbagliati. Era il 27 feb-
braio, il giorno dopo, essendo
peggiorato lo stato di salute di
Angela, ilmedicol’aveva fattari-
coverare nella casa di cura sotto-
ponendola a «terapia non me-
glio specificata». Ancora nessun
miglioramento, malgrado le cu-
re. E nonostante questo - sem-
pre secondo la querela presenta-
ta dai familiari - il medico avreb-
be continuato a dire che gli esa-
mieranoperfetti edavrebbepar-
latodidepressionedella ragazza.
Sabato scorso, la giovane ha ini-
ziato a stare ancora peggio ma il
medicoavrebbedettochesi trat-
tava solo di un capriccio.
«Angelaèsvenutaduevolte - rac-
conta ancora la mamma - . Ab-
biamo chiamato gli infermieri
che a loro volta hanno contatta-
to il medico il quale ha deciso di

sospendere la terapia sottopo-
nendo la ragazza ad una ecogra-
fia». Un’ora dopo Angela ha ini-
ziato a delirare, ma il medico

sembra non essersene preoccu-
pato. «È l’effetto del farmaco
che abbiamo somministrato -
avrebbe detto - tra un’ora le pas-
serà». Ma non è andata così.
Qualche ora dopo la famiglia ha
chiesto aiuto ad altri medici pre-
senti in clinica. E questi, vista la
situazione, hanno chiamato il
pronto soccorso dell’ospedale di
Polistena, dove Angela è stata
trasferita dopo circa 40 minuti
con un’autolettiga del 118 di
Gioia Tauro.
Angela nel frattempo era entra-

ta in coma. È rimasta ricoverata
nel reparto di rianimazione del-
l’ospedale di Polistena fino a ieri
pomeriggioquando anche i me-
dici hanno detto che non c’era
piùnientedafare. Igenitorihan-
nopresentatoquerelae laRegio-
ne Calabria ha deciso di aprire
un’inchiesta. Una Commissio-
necompostadapersonaledelDi-
partimento regionale della Salu-
te è stata incaricata di ricostruire
compiutamente la successione
degli eventi e le modalitàdell’as-
sistenza prestata alla giovane

donna presso la predetta clinica
privata, accertando ogni even-
tuale responsabilità di ordine sia
individuale che societario.
«Non faremo sconti a nessuno -
ha chiarito l’assessore alla Sanità
Spaziante - . Il presidente Loiero
e io siamo vicini alla famiglia, ai
parenti agli amici di Angela».
«Non cerchiamo vendette - ha
detto Salvatore Cutrì, il marito
della ragazza- .Vogliamosoltan-
to che sulla morte di Angela si
facciagiustizia,perseguendoire-
sponsabili».

■ di Massimo Solani / Roma

FILIPPO PAPPALARDI

oggi torna in Puglia. Ma non

da uomo libero, o almeno

non ancora. L’autotraspor-

tatore di Gravina in carcere

da tre mesi con l’accusa di

averucciso i figli Francesco eSal-
vatore, infatti, sarà sentito oggi
dal giudice per le indagini preli-
minari Giulia Romanazzi che a
giorni deciderà sull’istanza di
scarcerazione presentata dall’av-
vocato Angela Aliani. Un collo-
quio che è stato proprio Pappa-
lardi a richiedere e che potrebbe
far slittare di qualche giorno la
decisione del gip inizialmente
prevista per venerdì.
Nel frattempo ieri sui cadaveri
dei due bambini è stata effettua-
ta l’autopsia, alla ricerca di ele-
menti che possano aiutare a fis-

sare il momento in cui i bambi-
ni sono precipitati nel pozzo e le
modalitàdellacaduta.E i risulta-
ti interlocutori emersi ieri (i peri-
ti nominati dalla procura, Fran-
cesco Introna e Vito Romano, si
sono riservati 40 giorni di tem-
po per il deposito della loro rela-
zione) in linea di massima con-
fermano quanto emerso dai pri-
mi accertamenti radiologici. La
novitàmaggiore, semmai, sareb-
be relativa alle nuove fratture
cheimedici legalihannoriscon-
trato sia sul cadavere di France-
sco (una vertebra rotta oltre alle
fratture alle gambe e al bacino)
chesuquellodiTore.Datichese-
condo i medici sono perfetta-
mente compatibili con l’ipotesi
dellacaduta,machealmenoper
ora non aiutano a risolvere il re-
bus relativo all’entità del volo
compiuto dai due bambini. Dai
cadaveri, inoltre, i medici legali
hanno prelevato materiale isto-

logici e resti di cibo contenuti
nell’intestino che, è la speranza,
aiuterannoa fissare l’orariodella
morte di Ciccio e Tore. Che se
per il maggiore dei due dovreb-
beesseresopravvenutasetteoot-
to ore dopo la caduta per la forte
emorragia e le ferite riportate,
per Salvatore sarebbe stata inve-
celentaeterribile,dopounaago-
nia durata forse anche due gior-
ni. «L’autopsia è stata estrema-
mente utile perché ha consenti-
to di rilevare nuove lesioni frat-
turative sia su Ciccio sia su Tore.
- spiegava Francesco Introna -
Abbiamo rilevato l’entità delle

frattureeuncontenuto gastrico.
Inoltre, abbiamo segmentato il
materialealimentare trovatonei
vari tratti dell’intestino». Quel
che sembra certo, invece, è che
gli esami eseguiti hanno confer-
mato che sui due corpi non so-
no stati trovati segni di violenza
o percosse. Ancora da chiarire, e
per questo serviranno i risultati
della Scientifica, sia la dinamica
dellacaduta nel pozzo che le sue
cause. Anche perché in un uno
degli ultimi sopralluoghi nella
casa colonica gli uomini diretti
da Alberto Intini avrebbero sco-
pertounanuovaaperturanel tet-
to della cisterna da cui, almeno
in linea teorica, Ciccio e Tore sa-
rebbero potuti precipitare.
Ieri intantodopounsilenziodu-
rato mesi è tornata a parlare an-
che Maria Ricupero, la nuova
compagna di Pappalardi. «Filip-
po non ha ammazzato mai nes-
suno-hagridato ladonnaaimi-
crofonide “lavita in diretta” - Se
avete la coscienza pulitamettete

fuoriFilippoPappalardichenon
ha fatto nulla contro i figli e ha
collaborato anche con la giusti-
zia». Parole che alimenteranno
altre polemiche su una vicenda
processuale che sembra ogni
giorno di più mediatica. Tanto
che ieri il Consiglio della Magi-
stratura, sulla base di una nota
inviata dal procuratore di Bari
Emilio Marzano, ha deciso di
aprire una pratica a tutela dei
magistrati che indagano sulla
mortediCiccioeTore.«Nonfac-
ciamo sempre processi in piaz-
za»,hacommentato ilvicepresi-
dentedel Csm Nicola Mancino.

Gravina, Tore in agonia per 2 giorni vicino a Ciccio
Primi risultati dell’autopsia. Sui due corpi gli esami escludono segni di violenza o percosse

Èstato chiamatopiano straordi-
nario dei servizi proprio perchè
non erano mai state destinate
prima tante risorse alle scuole
per laprima infanzia. Il governo
Prodi l’ha fatto, ha invertito la
tendenza, ha stanziato 774mi-
lioni di euro per il trienno
2007-2009 per gli asili nido, ha
fissato dinamici livelli essenziali
dei servizi. E, per la prima volta,
haraggiuntoun’intesainConfe-
renza unificata con le Regioni e
gli enti locali. Così ora eccone i
primi frutti: 65mila nuovi posti
nido (contro gli attuali 188mi-
la), 1.362 sezioni primavera, ov-
vero il servizio educativo speri-

mentale dedicato alle bambine
e ai bambini tra i 2 e 3 anni di
età. Un piano straordinario vo-
luto tenacemente dal ministro
della famigliaRosyBindi, che ie-
ri a Roma ha chiuso i lavori del
seminario:«Piùserviziper lapri-
mainfanziaperun’Italiachecre-
sce: sviluppodelsistemaintegra-
to dei servizi socio educativi.
Azioni e prospettive». Un piano
straordinario che riduce «la fa-
me» di nidi in Italia di 4 punti
percentuali, portando il livello
di copertura della domanda na-
zionale dall’11,4% al 15%. Un
salto di qualità che aiuta il no-
stropaesearaggiungere l’obietti-

vo della copertura del 33% dei
bambini indicato a Lisbona. Un
passoavantiancheperaccorcia-
re il divario Nord-Sud.
«Lasciamoun’eredità importan-
te, una cifra di quasi 800milioni
di euro per le politiche dell’in-
fanzia. In20mesic’èstataun’in-
versione di tendenza che nessu-

no potrà fermare o smentirne la
scelta strategica, aldi làdei colo-
ripolitici.Unconcettodi svilup-
po non solo legato al Pil ma alla
demografia, alla qualità della vi-
ta, ai diritti», ha detto Bindi.
Cheoraaspettalacompartecipa-
zione delle imprese per arrivare
allostanziamento dialmenoun
miliardo e aspirare da subito a
quotedi copertura territoriale di
postidiasilonidopiùalte.«I ser-
viziper l’infanzia -hasottolinea-
to - sono servizi per i bambini:
sono loro i titolari non le donne
o le famiglie».
La ripartizione dei fondi è con-
forme alle delibere sui progetti
presentati:nidiocentriper le fa-
miglie con tipologie orarie per

andare incontro alle esigenze
delle donne. Al vaglio degli uffi-
cicenesonogiàunadecina:Sici-
lia,Liguria,EmiliaRomagna,Ve-
neto, Umbria, Marche, le prime
afarsiavanti.Mentreun«richia-
mo» sarebbe partito per la Cala-
bria, la Puglia e la Campania.
Ma decisivo per la riuscita del
piano sarà anche il monitorag-
gio, «che costituirà - ha precisa-
to il ministro - la prima azione
dell’Osservatorio per la famiglia
chesi insedierà laprossimasetti-
mana». Il primo passo? «Dovrà
elaborare un libro bianco sugli
asili nido - ha concluso Bindi -
per dire da dove siamo partiti e
quali obiettivi possiamo rag-
giungere».

IN ITALIA

Incinta di tre mesi
Si sente male e muore
Succede in Calabria
Il ginecologo aveva detto: solo depressione
Cinque indagati. Il marito: voglio giustizia

Contro l’emergenza asili arriva un piano straordinario da 774 milioni
65mila nuovi posti, coperto il 15% della domanda nazionale. Bindi: una scelta strategica contro le cattive tendenze del passato

ANESTESISTA A RIETI

Medico stupratore
la Cassazione
conferma la condanna

Raid razzisti contro filippini
A Milano in cella 4 ragazzi

Perché non sia la
sclerosi multipla

a farci la festa.

L A  G A R D E N I A  D E L L ’ A I S M  I N  P I A Z Z A .

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre
3000 piazze, per ben due week end, avrai la possibi-
lità di sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi
multipla, grave malattia del sistema nervoso centra-
le che colpisce soprattutto le donne. Quest'anno sce-
gli di stare al fianco delle donne. Due volte.

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

L’1 e il 2, l’8 e il 9
vieni in piazza.

1-2 e 8-9 marzo 2008

Per conoscere la piazza
più vicina chiama il numero

840.502050
(al costo di un solo scatto da tutta Italia)

oppure visita il sito www.aism.it

PER LA Festa della donna
CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI

LA RICERCA SCIENTIFICA
E AIUTI LE donne A VINCERE LA

sclerosi multipla. DUE VOLTE.
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L’assessore
regionale
alla Sanità:
non faremo sconti
a nessuno

Il più grande aveva
una vertebra
rotta e fratture
alle gambe
e al bacino

La compagna del
papà: liberate Filippo
non ha ucciso nessuno
Oggi Pappalardi
interrogato dal gip

Il ministro: anche
le imprese facciano
la loro parte. Libro
bianco sulle scuole
dell’infanzia

Manifestazione dell’Udi a Roma a sostegno delle vittime del medico Foto di M. Percossi/Ansa

Angela Scibilia Foto Ansa

Ricoverata
nella clinica privata
del medico
poi a Polistena
È entrata in coma

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ Unico obiettivo, picchiare i fi-
lippini. Questa era la logica di
una banda di sedici ragazzi, quat-
tro ventenniarrestati edodici mi-
norenni denunciati, che a Mila-
no, nella zona di piazza Prealpi,
ha aggredito una decina di perso-
ne di origine filippina.
Sprangate, coltellate e botte: era-
no queste le modalità di assalto
della banda. La madre di uno de-
gli aggrediti ha riferito ai carabi-
nieri anchediavere intenzione di
rimandare il figlio in patria dove,
haaggiunto,«puòcrescereserena-
mente».
Letreaggressioniaccertaterisalgo-
no a maggio scorso. In un caso si
sono avvicinati a due coniugi fi-
lippini che passeggiavano con
duefigli. «Siete filippini?», hanno
chiesto loro. Dopo la risposta af-
fermativa della famiglia li hanno
picchiati con delle grosse mazze
di ferro. Un quinto connazionale
accorso per difenderli è stato ac-
coltellato, riportando una ferita
guaribile inunmese.Gliaggresso-

ri si sonopresentatipoi inquindi-
ci, in un parco della zona, e han-
noaggreditoconle stessemodali-
tà un gruppo di filippini che gio-
cava a pallacanestro. Alcuni degli
aggressori coinvolti erano già no-
ti ai carabinieri per episodi di pic-
colospaccionelquartiere.Levitti-
me sono tutte regolari in Italia e
gli investigatori non escludono
che ci possano essere state altre
vittimechenonhannodenuncia-
to perché clandestini.
Parecheall’originedellespedizio-
ni punitive ci fosse un’aggressio-
ne subita da un paio di compo-
nentidelgruppodaalcuni filippi-
ni nel parco del quartiere.
Ilprocuratoreaggiunto diMilano
ArmandoSpataro,chehacondot-
to l’indaginecon il pmPiero Basi-
lone, ha spiegato che «le aggres-
sioni per motivi razziali ed etnici
sono particolarmente gravi per-
ché in contrasto non solo con il
codice penale ma con i principi
della Costituzione».
 gi.ca.

■ Condannaconfermataper ilmedicoanestesista
Demetrio Altobelli, 39 anni, accusato di violenza
sessualeelesionineiconfrontidialcunesuepazien-
ti. Lo ha deciso ieri la III sezione penale della Cassa-
zione,dichiarando inammissibile il ricorsodell’im-
putato e confermando così la sentenza con cui la
Corte d’appello di Roma, il 12 marzo 2007, aveva
inflitto al medico 4 anni di reclusione con patteg-
giamento. Nel 2003 Altobelli, medico in servizio
presso l’ospedale San Camillo De Lellis di Rieti, do-
po aver addormentato le pazienti (5 i casi di cui è
stato riconosciuto responsabile), le denudava e le
violentava, scattando anche fotografie. In primo
grado, con rito abbreviato, l’anestesista era stato
condannato a 5 anni e 4 mesi. All’udienza erano
presenti anche due delle donne vittime degli abusi
del medico, mentre sulla scalinata di «Palazzacci»,
decine di manifestanti dell’Unione Donne Italiane
si sonoriuniteperesprimere la lorosolidarietà:«Per
ogni donna stuprata e offesa - si leggeva in uno dei
loro striscioni - siamo tutte parte lesa».
«Sappiamoche ilmedicochecihaviolentateanco-
ra lavora e quindi può ancora abusare di altre don-
ne: loabbiamodenunciatoeciaspettiamogiustizia
proprio per evitare che altre donne subiscano quel
cheètoccatoanoiche,peraltro,abbiamopureper-
so il lavoro» hanno detto Silvia ed Elvira, due tra le
giovani vittime del medico Altobelli. «Continua a
lavorare in alcune cliniche private e pare abbia un
contrattoconla Asldi Castrovillari, inCalabria - di-
ce Silvia - vorremmo che l’Ordine dei medici impe-
disse che una persona del genere continui a lavora-
re»,.
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